
BERISTEIT
CI GUIIAR
Lucian Ptessner
CP) - Nuovo Caisch

La stupenda coPertina con
veduta aerea di una Manhattan
notturna cì rìcorda che
Leonard "Lenny" Bernstein è

stato una dette persona[ità
musicaU più popotari e genero-

se degtì U.S.A.

Interprete. animatore. divu[ga-
tore, composìtore eclettico e

di ispirazione neoromantica,
ha scritto commedie musica[i
divenute c[assici deL'900.
musica di scena e da camera,
battetti e sinfonie...
L'attrazione dichiarata dat chi-
tarrista tedesco Lucian Ptes-

sner per [a figura del direttore,
pìanista e compositore, [o ha

spinto a trascrìvere per chitar-
ra un certo numero di sue
pag'ine.
Per quanto mj è dato dì saPere

Bernstein non ha mai scritto
per iI nostro strumento, ma

Plessner fece in temPo a

ìnvìargli un nastro con [e sue

trascrizioni, atte quati iI com-
positore diede [a sua green

Li g ht (Leggi: assen so).

Qui ci presenta dunque sette
titoti da Anniversaies (fra ì Più
riusciti For Craig Urquhart e

l'elusiva etegia fn Memoriom:
ELlen Goetz), seguitì da una
selezione di otto branì dalta
/vlass (messa).
Ancora, [a lirica ed efficace ft
Must Be so (da Condide) qui a

due chitarre. e quattro danze
daLla Dance Suite, fra cui Pic-
co[e perte come iI ri[uttante
Woltz e ['intrigante Bi-Tongo,
intrise di quet[ironia leggera e

smaliz'iata che non abbandonò
mai Lenny.
Poteva poi mancare West Side

Story?
Le trascrizioni di Ptessner di
ProLogue, Cha Cha, Meeting
Scene o Jump (con accompa-
gnamento di finger snaP,
schiocco di dita), o di classici

come Maria e I Feel PrettY,
proiettano efficacissimi echi di
quelta Broadway sui cuì Patchi
Bernstein chiamò dieci attori e

trenta musicìsti: Plessner di-
mostra come possano mante-
nere ['orìgìnaLe freschezza
anche trasferiti in sote sei
corde.
La musica e [a sensibilità di
Bernstein per ì[ fotcLore norda-

mericano. infatti, sembrano
legare molto bene con [a chi-
tarra.
IL cd sì chiude strategicamente
con [a meditativa Moke 0ur
Gorden Grow, doPo Introit
(datta flass) il" brano Più
[u n go.
In qualche caso 'iI chitarrista

avrebbe potuto osare un Po'di
più sut piano interPretativo,
ma se non siete avversi Per
principio atte trascrizioni tro-
verete intrìgante questo ben

confezionato lavoro.

AXTCX DIABELLI
Oeuvres pour F[ùte
et Guitare
Gaia Scabbia, ftauto
Bruno Giuffredi, chitarra
Agord

Bruno Giuffredi, ormai noto ai

tettori di queste Pagine. Pro-
pone un nuovo lavoro in duo

con [a ftautista Gaia Scabbia,

sua compagna nelta vjta e

musicista con un curriculum di

prim'ordine.
I due offrono una betta Prova
ìn questa registrazione che
ìnctude Le 5x airs fovoites di
cui hanno personalmente cura-

to anche La nitidissima revisio-
ne per Le edizioni Sinfonica.
Le note di copertina di PaoLo

PaoLini sono molto ben scritte,
e tratteggiano uia breve ma

efficace biografa :' Djabellj,
deL[a sua comPos'r:a :ei-s:'fr3-
tità e deLL'ìnsiene le:-e s'e

attìvità.
0Ltre a[l'attività quate Pianì-
sta, didatta, compositore, otti-
mo chitarrista (pubb[icò varie
opere dì Giuliani e ne assimìtò
[a lezione "ne[ rigore formate e

ne[[a sempticità ed eleganza
me[odìca"), fu edjtore dì sPic-

co netia Vjenna di primo '800 e

principate sostenitore di
Schubert.
IL cd è dunque una britlante
vetrina delta musica satottiera
dett'800 e comprende Grande

Serenade SentimentoLe oP. 99,

Gronde Serenade op. 67, Pot'
pouri aus Beethoven's beLibte-

sten werken, Drei Stucke e le
cjtate 5x airs favoites.
Comptessìvamente 73'41." di
ottime rìprese.

RACCCTTA DI
FAC!tr ccllPc§lzlcxl
CCXIE]IPCRAXEE
Ed. Sinfonica

Curata da Bruno Giuffredi,
questa raccoLta rientra neL

fiLone didattjco detla casa per

La quaLe ìl' nostro svoLge una
i itersa attìvità editoriaLe.
"È indubbio che i brani qui
presentati debbano essere
assunti in termini atternativi
nei confronti deI risaputo [in-
guaggio strumentale ottocen-
tesco. "
Questi quindici pezzi fornisco-
no a docenti e atlievi deì primi
anni (direi dal terzo in su) ia

possibilità dì sperimentare [a

lettura e l'esecuzione di com-
posizioni contemporanee,
offrendo argomenti di confron-
to tecnico e cutturate diversi
da quetti detta dìdattica trad'i-
ziona[e.
Una chiara premessa con
Simboli e modolito di esecuzio-

ne aiuterà a familiarizzare con

ta semiografìa deILa musica
proposta in questa raccotta,
aperta dai godìbiti 5ei Pre-

ludietti di Gìutiano Manzi, Per-
corsi da una certa integrìtà
stil.istica. A seguire, due pagi-
ne di Nico[a Jappetti, Vittorio
Vinay con l"lodeLeine Tintante,
forse iI brano più ostico, una

deticata e trasognata dìvaga-
zione dj Giuffredj (Perdre le fiL
de ses pensées), Fanfaro dì
Marco Gammanossi, e da utti-
mo un Libero preludio seriaLe

(dedicato a DaLl.apiccol.a) di
Giovanni Podera e Tre bagateL-

le di Jesùs E. Alvarez.
Francesco RomPichìnì

frqmp@iol.it
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